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BOLLETTINO MENSILE DELL'UNIONE ESCURSIONISTI DI TORINO 

Quinta 6ifa Sociale - t)omcnica 19 ì\pv'i\e 

CAPPBI^I^i L  d i P R A R O T T O (*-• î ^̂ > 
( V a l l e d el G r a v l o) 

Torino P. N. ritrovo alla stazione ore 5,15 — Partenza 5,40 — 
Arriv o a Condove 6,37 —Mocchie ore 8 - Colazione — Reno 9,30 — 
Grangie 11,30 — Cappella di Prarotto 11,45 — Cantina dell'Ajrassa 
ore 12,30 — Refezione — Partenza ore 15 — Frassinere 16,15 — Con-
dove 17,30 — Pranzo ore 18 — Partenza in treno 21,26 — Arriv o 
a Torino 22,20. 

Spesa complessiva Lire 8,50. 
Per coloro che non intendono usufruire della refezione del mezzo-

giorno, la quota è ridotta a Lir e 6,50. 

1. — Le iscrizioni si ricevono presso la Sede Sociale iìno alle 
ore 22,30 di Venerdì 17 corrente. 

2. — In caso di cattivo tempo la gita verrà annullata. 
3. — All'atto deiriscrizione i signori gitanti dovranno versare la 

quota di Lir e 6,50 o di Lir e 8,50 per quelli che vorranno usufruire 
della refezione del mezzogiorno, consistente in : Salame - Bollito e patate 
- Cappelletti al consommé - Frutta e formaggio paesano - V3 litro vino. 

4. - Nella quota di Lire 6,50 è compreso il biglietto ferroviario 
andata e ritorno Torino-Condove in terza classe - la colazione a Mocchie 
ed il pranzo alla sera all'Albergo Vittoria di Condove colla seguente 
distinta: Zuppa Giardiniera — Roast Beef con verdura — Dolce — 
Frutta — Va litr o vino da pasto — Vi di bottiglia per persona. 

5. — Coloro che preferiscono la colazione al sacco potranno tro-
vare pane a Mocchie e vino alla Cantina dell'Ajrassa. 

6. — Sono consigliabili scarpe chiodate. 
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* 
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La valle del Gravio, che si diparte dal territorio di Condove per 
incassarsi fra due catene di monti appartenenti, l'una, al comune di 
Mocchie, e l'altra a quello di Frassinere, è una delle più lunghe fra le 
valli laterali della vallata della Dora Riparia ed anche una delle più 
fertili e delle più attraenti per l'escursionista. 

Noi per recarci alla nostra meta : alla Cappella dì Prarotto, non la 
percorreremo che nella parte più popolata e più coltivata. 

Le svariate produzioni agricole di questa valle sopperiscono abbon-
dantemente ai bisogni dei suoi abitatori non solo, ma altri prodotti, 
come la gustosa patata, coltivata nella zona più elevata di questi luoghi, 
formano oggetto di mercato attivissimo; ed i vigneti che scorgeremo 
fin sopra i mille metri d'altitudine, sono tenuti con tale cura dà essere 
eccezionalmente produttivi di ottimo vino, saporito e brillante. 

Oltrepassate le ultime borgate valligiane, e lasciata a destra, col 
corso del Gravio, la strada che sale ad uno dei versanti della Lunella 
ci innalzeremo, con più rapida ascesa, ed in buona mezz'ora, sulla catena 
che abbiamo detto appartenere al comune di Frassinere per raggiun-
gere la cresta, sulla quale sorge la modesta Cappella di Prarotto. 

E' questo un sito incantevole, dove i gitanti potranno godere dell'e-
steso panorama che offre tutto il bacino di Susa. 

In basso, i paesi della vallata s'attaccano numerosi all'argentea Dora. 
In alto le biancheggianti vette ci ricordano le belle ascensioni com-

piute al Rocciamelone, nel gruppo d'Ambin, od in quello del Rocciavrè. 
Qui tutto dà un senso di gaiezza e farà rimpiangere il momento in 

cui si dovrà lasciare quel luogo delizioso per volgere al ritorno. 
Per buona fortuna questo non durerà dapprincipio che una ventina 

di minuti, poiché, presto ci accoglierà la provvidenziale Cantina dell'Ajrassa 
per servirci la refezione che i direttori hanno fatto apprestare per quei 
gitanti che vorranno rinunziare al dolce portar... del più o meno leggiero 
sacco di montagna. 

Oltre due ore potranno essere dedicate al meritato riposo prima di 
continuare la dolce ed incantevole discesa verso le numerose frazioni del 
comune di Frassinere, oltrepassate le qualî  saremo a Condove in poco 
meno di un'ora. 

Ed il Ristorante Vittoria saprà, come al solito, far onore alla sua 
fama, per terminare degnamente la giornata, ricordando che un piano-
forte amico attende qualche benemerito gitante che sappia, ove ancora 
occorra, svegliare il sentimento del moto nelle graziose partecipanti. 

E che il tempo non ci giuochi un tiro birbone ! / Direttori. 
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IPer scarsità di iscrizioni causata dal cattivo tempo 
(li  Venerdì 8 corrente, la visita agli impianti della Società 
Anonima delle Ac(jue ^otahili di Torino in Samfano venne 
rimandata in epoca da stabilirsi. 

Gli inscritti che già versarono la loro quota possono 
ritirarla  presso V ufficio di Segreteria, 

I  DIRETTORI. 
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CAMUS CELESTINO - Gerente responsabile 

Torino, 1914 - Tip. M. Massaro, Galleria Umberto I 
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